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IL CONCETTO SCOUT DI SERVIZIO

Per “servizio” intendo la subordinazione del proprio io all’impegno volontario di aiutare gli altri, senza il pensiero di essere ricambiato o ricompensato.

Il primo passo per educare al servizio deve essere di coltivare uno spirito di cortesia e buona volontà abituali verso il proprio prossimo; il secondo passo è poi di porre in pratica questo spirito mediante una disponibilità e cooperazione attiva vero gli altri.

Questa buona volontà deve esistere verso tutti, chiunque sia o qualsiasi cosa sia il nostro prossimo, sia egli ricco o povero, o di altra religione o Paese, colore o posizione sociale; egli deve esser considerato solo come un fratello nella grande famiglia di Dio, un fratello contro cui pregiudizi o animosità non devono esistere ed a cui deve offrirsi una fattiva amicizia.

E’ difficile “insegnare nuovi giochi a un cane vecchio”; perciò la nostra speranza di far prevalere una simile qualità deve soprattutto rivolgersi alla nuova generazione.

E’ dunque per questo che nello scoutismo maschile e femminile noi promuoviamo la “buona azione quotidiana” come embrione di questo più ampio sviluppo di buona volontà e di disponibilità ad aiutare il prossimo.

E’ per questo che incoraggiamo la triplice efficienza nel carattere, nella salute e nell’abilità manuale, affinché cioè queste doti possano essere usate dal ragazzo nell’ambito del quarto punto, il servizio del prossimo, senza quindi avvantaggiarsene lui solo ed anzi dando aiuto agli altri. Il terreno è preparato progressivamente fino dagli inizi della formazione scout, cioè negli stadi successivi di lupetto ed esploratore, ma è nella branca più anziana, a 17 anni, come rover, che il giovane completa la sua evoluzione, allorché gli viene offerta l’occasione per esprimere in forma concreta il suo senso del servizio con una piena consapevolezza del suo significato. Ciò si attua tramite il servizio per la comunità, in una forma o nell’altra, ed ha per scopo di promuovere un alto livello di coscienza civica e di creare armonia tra i contrastanti elementi di una comunità nazionale. Se poi, in aggiunta a tutto ciò, si offre al rover la possibilità di visite ai suoi vicini in altri Paesi, lo spirito di servizio raggiunge il suo grado più alto nella crescita del senso di simpatia e comprensione reciproca e nella pratica della buona volontà e della cooperazione tra uomini di Paesi diversi.
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Nel concetto di servizio includerei tre momenti progressivi:

1) Servizio di sé, cioè:


a) farsi una posizione professionale o di lavoro, in modo da non essere a carico della propria famiglia;


b) sviluppare la propria salute tramite attività all’aperto, uscite ecc.;

2) Servizio al Movimento scout.

In questo campo i rover, finché non divengono troppo numerosi, possono dare moltissimo aiuto a vari livelli secondo le rispettive capacità. Essi dovrebbero costituire la fonte principale del nostro approvvigionamento di capi.

3) Servizio per la comunità

Esso si esprime nell’approfondimento dei valori civici da parte del rover, ed è il momento finale che fa di lui un buon cittadino. La prestazione di ogni tipo di servizio è, naturalmente, il modo che uno scout ha di esprimere la sua Promessa di “compiere il suo dovere verso Dio”. Sono contrario all’idea di fare in qualche modo del roverismo una specie di movimento religioso: altrimenti esso verrebbe scansato dagli spiriti più ribelli, che sono proprio quelli che vogliamo, mantenere sulla retta via.
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